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COMUNE DI ARBA 

REGOLAMENTO PER L'USO E LA DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA DELLA ROGGIA INTUBATA A PRESSIONE - 
TESTO AGGIORNATO CON DELIBERA N. 33 DEL CONSIGLIO COMUNALE DEL 14.12.2021. 

CAPO I 
GESTIONE DELL'IMPIANTO 

ART. 1 - Servizio 

Il servizio di distribuzione dell'acqua della roggia comunale a pressione è assunta in diretta 
dall'Amministrazione del Comune di Arba. 

CAPO II 
DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA 

ART. 2 - Uso dell'acqua 

L'acqua, di norma, è utilizzata per uso di irrigazione dei giardini e degli orti di pertinenza delle abitazioni 
facenti parte del centro urbano nei limiti delle condotte e di pressione consentite. 

ART. 3 - Concessione dell'acqua 

La fornitura dell'acqua è concessa gratuitamente ai proprietari e inquilini degli stabili situati lungo le 
condutture di distribuzione. 

ART. 4 - Fornitura dell'acqua 

 L'acqua verrà distribuita normalmente senza interruzioni. L'Amministrazione Comunale però si riserva la 
facoltà di regolare la pressione nel limite del possibile e di interrompere l’erogazione per ragioni tecniche o 
di servizio. 

ART. 5 – Modalità e orario di collegamento alla presa da parte degli utenti 

L'acqua viene somministrata esclusivamente con presa ad innesto da 3/4 di pollice regolato da un orario 
massimo di adacquamento di ore 3 (continue) per utente. 

ART. 6 - Deficienza della fornitura 

Il Comune non assume responsabilità alcuna verso gli utenti per eventuali interruzioni di deflusso o per 
variazioni di pressione di carattere transitorio o dipendenti da cause di forza maggiore o da rotture o guasti. 
Esso s'impegna di provvedere a ripristinare il normale servizio nel più breve tempo possibile. 

ART. 7 - Sospensione dell'erogazione 

Al Comune è inoltre riservato il diritto di sospendere temporaneamente l'erogazione per lavori o riparazioni 
o di ridurre la pressione per motivi di pubblico interesse, senza diritto per gli utenti di alcun indennizzo. In 
caso di interruzioni prevedibili, il Comune provvederà ad avvertire gli utenti con un pubblico avviso. 

ART. 8 - Interruzione del servizio 

L'amministrazione comunale si riserva la facoltà di interrompere il servizio chiudendo la presa agli utenti, 
per causa di incendio, di danno temuto, per l'incolumità pubblica e per la manutenzione ordinaria 
dell'impianto. 

C A P O III 
PRESA D'ACQUA 

ART. 9 - Presa  

La presa d'acqua del pozzetto è comune per tutti gli utenti ubicati nelle immediate vicinanze alla medesima. 
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ART. 10 - Opere di presa 

Le opere di derivazione fino al pozzetto di presa compreso sono considerate prese. 

Non sono comprese nelle opere di presa il canotto a baionetta e il tubo di gomma flessibile di adduzione 
acqua agli utenti, nonché i coni di segnalazione stradale di cui al successivo Art. 18. 

ART. 11 – Ubicazione dei pozzetti di presa 

Nessun pozzetto di presa può essere installato all'interno della proprietà privata, ma al confine della stessa 
su suolo pubblico. 

ART. 12 – Realizzazione dei pozzetti di presa 

Il Comune realizza un numero di pozzetti di presa adeguato alle esigenze degli utenti in concomitanza dei 
lavori di messa in posa della conduttura idrica principale. 

Qualora, in un tempo successivo per motivi diversi, alcuni utenti ritenessero necessarie nuove prese, queste 
verranno realizzate dagli stessi a loro spese previa autorizzazione dell'autorità Comunale, rispettando le 
disposizioni impartite di volta in volta dall’Ufficio tecnico comunale per quanto riguarda i nuovi collegamenti 
alla rete di adduzione, e secondo lo schema prestabilito (Allegato A) per quanto riguarda il pozzetto di presa. 

ART. 13 – Proprietà della rete e delle opere di presa 

Tutta la rete su suolo pubblico e tutte le prese, comunque realizzate, sono/rimangono di proprietà esclusiva 
del Comune. 

ART. 14 - Diametro della presa 

La presa verrà eseguita in conformità all'art. 5, fatti salvi casi eccezionali che il Comune si riserva di 
autorizzare. 

ART. 15 - Derivazioni multiple 

Il Comune si riserva la facoltà di decidere in merito alla esecuzione di una sola presa o più sotto l'unico 
pozzetto di derivazione, indipendentemente dal numero degli utenti che ad esso saranno allacciati. 

ART. 16 - Modifica della presa 

Il Comune ha facoltà di poter compiere in qualunque momento, opere di modifica alla tubazione di presa. 
Nel caso però in cui dovesse interrompere momentaneamente il servizio, ne darà regolare avviso agli utenti 
interessati. 

ART. 17 - Manutenzione delle opere di presa 

Il Comune eseguirà con gli oneri a suo carico, tutte le opere necessarie per la regolare manutenzione di tutto 
quanto è di sua proprietà e comunque fino al pozzetto di presa sito lungo le strade comunali. 

ART. 18 - Responsabilità della presa al pozzetto 

L'utente è responsabile, in caso di eventuali guasti, manomissioni, furti, rotture per gelo, ecc. L'utente dovrà 
avere le precauzioni necessarie affinché nell'eventualità di rotture di qualsiasi parte della presa, non abbiano 
a verificarsi danni per allagamento o altro, danni che, anche se causati da terzi non potranno essere 
addebitati al Comune. 

Inoltre il collegamento alla presa da parte degli utenti dovrà essere effettuato esclusivamente con tubo 
flessibile in gomma e, ai fini della sicurezza stradale, opportunamente segnalato con l’apposizione appresso 
di un numero adeguato di coni stradali a fasce bianche e rosse (Allegato B). 

ART. 19 - Allacciamenti vietati 

E' assolutamente vietato inserire pompe che aspirino direttamente dalla presa, ma eventualmente da 
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serbatoi di accumulo alimentati dalla presa. 

E' vietato il pescaggio dalle prese lungo tutta la roggia a pressione ad autobotti o cisterne adibite al diserbo 
o al trattamento fitosanitario delle culture colture agricole. 

Inoltre, presso la presa appositamente predisposta al termine di Via Umberto l, è vietata la miscelatura di 
diserbanti, nonché il lavaggio e la pulizia di macchine o attrezzi agricoli. 

C A P O I V° 
SORVEGLIANZA 

ART. 20 - Sorveglianza 

Attraverso proprio personale, il Comune eserciterà la Vigilanza al fine di assicurare una corretta distribuzione 
dell'acqua nelle varie condotte a pressione facenti parte della rete di distribuzione. 

ART. 21 - Visita d'ispezione 

Il Comune avrà sempre diritto di ispezionare a mezzo di propri incaricati, anche senza preavviso ed in 
qualunque momento, gli impianti e gli apparecchi destinati alla distribuzione dell'acqua nelle pertinenze degli 
stabili. 

ART. 22 - Irregolarità nell'impianto di utilizzazione 

Qualora, durante le visite di ispezione, gli incaricati dall'Amministrazione comunale riscontrassero delle 
irregolarità, in qualunque parte dell'impianto, o infrazioni al presente regolamento o in genere opere non 
autorizzate, provvederanno ad avvisare l'autorità comunale che per iscritto ordinerà all'utente di eliminare 
la irregolarità o di sanare l'inadempienza riscontrata entro un tempo di 30 giorni, trascorso invano tale 
termine  l'Amministrazione comunale avrà facoltà di sanzionare il responsabile dell’irregolarità e procedere 
all’inibizione della presa medesima con relativo addebito ai trasgressori delle spese sostenute. 

CAPO V° 
DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 23 -  Accettazione del Regolamento 

Chiunque vorrà avvalersi dell'uso dell'acqua della roggia comunale a pressione dovrà attenersi, in quanto 
obbligatorio, alle disposizioni del presente regolamento. 

ART. 24 -  Sanzioni 

Ai sensi dell’articolo 7 della LR 12.02.2003 n. 4, per le violazioni del presente regolamento, inerenti le 
modalità di esercizio e le condizioni della derivazione d’acqua, l’Amministrazione comunale applicherà la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 100 euro a 5.000 euro. Per i trasgressori inoltre ricorre l’obbligo della 
rimessa in pristino dei luoghi, pena il subentro nell’intervento dell’Amministrazione comunale con relativo 
addebito delle spese a carico dei trasgressori. 

ART. 25 -  Norma transitoria - Entrata in vigore 

Le presenti modifiche apportate al regolamento entrano in vigore dopo 120 giorni dalla data della loro 
approvazione in consiglio comunale. 
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